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A SUA ECCELLENZA REVERENDISSIMA 


M. RE D.ALESSANDRO GIUSTINIANI 

ARCIVESCOVO DI PETRA E NUNZIO APOSTOLICO 
PRESSO SUA MAESTÀ' IL RE DELLE DUE SICILIE. 


ECCELLENZA REVERENDISSIMA. 

Il picciolo lavoro alla Sviluppata pro- 
dotto , che ardisco di pubblicare sotto 
gli auspicj dell’Eccellenza Sua Reveren- 
dissima , troppo mal corrisponde alla 
grandezza dell’ oggetto 9 che ne diè la 
occasione. 11 doversi esprimer la subii- 


mità della virtù da un’ eloquenza vinta 
dal dolore, confuso ne rende il pensiero, 
e balbuziente il labbro. Una sì mesta 
riflessione congiunta alla meschinità dei 
miei talenti mi ha più disposto a versar 
lagrime , che a ridire acconciamente le 
alte virtù di quclFEroe, la cui perdita 
formò la giusta cagione della comune 
tristezza. Quelle però non hanno avuto 
bisogno della mia voce , poiché il solo 
nome di PIO VII. fu sempre bastevole 
a svegliarne in ognuno le idee le più 
grandiose. Rimane soltanto, che il mio 
dolore unito a quello di tutti gli allievi 
del mio Ordine per aver perduto il be- 
nefico sovralno Protettore, ritrovi leni- 
mento nella benignità di colui, che fino 
imitator di quelle virtù con tanta gloria 
sostenne di quell’alto patrocinio in que- 


I 

sto Regno le partì. E ben giusto dun- 
que, che questo Funebre Elogio porti in 
fronte il suo spettabilissimo Nome, ove- 
chè si degni di benignamente accogliere 
. i voti di chi con tutto il suo Ordine 
riconosce nell’ Eccellenza Sua Reveren- 
dissima gli effetti propi zj della più im- 
pegnata protezione. Baciandole intanto 
le S. Mani con profonda venerazione mi 
do l’onore di ripetermi 

Dell’Eccellenza Sua Reverendissima. 

Napoli S. Domenico Maggiore 23 Settembre i8a3. 


Umilisi. Devoliss. Obbligatisi. Servo 
Fr. Emularmele Maria 13f Ilo rado 
dell’ Ordine de' Predicatori. 
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Dunque quell’io, che altre fiate col riso sul- 
le labbra , e con indicibile allegrezza di cuore 
ebbi la sorte di favellar da questo sagro rialto 
di cose liete e sublimi ; or con fioca voce , 
con lagrimose pupille, immerso nel cordoglio 
e nella tristezza , parlar dovrò di cosa estre- 
mamente lugubre e funesta ? Ahi ! se volgo 
d’ intorno gli attoniti sguardi , non più veg- 
gio pendenti dalle pareti i drappi dorati , se- 
gni di giubilo e di festa ; ma in lor vece pom- 
pa di duolo , segnali di lutto , trofei di mor- 
te, che allo scintillar di numerose faci tra nere 
gramaglie , traggono ognuno alla serietà , alla 
mestizia , al duolo. Se all’Ordin mio io mi af- 
fisso , ne veggio i piagnenti Allievi coverti di 
nero ammanto , che al suon discorde de’ sagri 
bronzi accoppiando i loro interrotti accenti , 

a 4 • 
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passò quel tempo , esclamano , di baciare il 

piè al nostro gran Protettore dalla falce di mor- 

* 

te già tolto a’ nostri sguardi . Se a voi porgo 
un 5 occhiata , umanissimi Ascoltatori , nel men- 
tre vi miro sparuti e mesti ? immersi in una 
torbida nube di tristezza ; scorgo altresì tutti 
unitamente starvene in me intesi , come se as- 
coltar vorreste cosa , che atta sia a lenire il 
troppo acerbo cordoglio per l’amarissima per- 
dita avuta , non ha molto , dei sommo Con- 
dottar delle anime , del Pastor di tutt’ i Pa- 
stori , del sovrano Gerarca della Chiesa , del 
gran Vicario di Cristo PIO VII. Ma vse qui io 
mi presentai non già ad accrescer per la per- 
dita del comun Padre la pena degli addolorati 
figliuoli colle mie parole , e co’ miei sospiri ; 
ma piuttosto per iscernar loro in parte quel 
conceputo cordoglio , che giustamente li gra- 
va ; e non dovrò io far argine alPempito del- 
l’ angosciosa doglia , che tenta di arrestarmi 
dalla ideata impresa ; e quindi avventurarmi 
a ridire per qualche parte almeno le gloriose 
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gesta di colui , che oggi per somma sciagura 
piangiamo estinto ? Accennando dunque nella 
lugubre circostanza, in cui mi ritrovo, un trat- 
to di gloria tutta propria pel singoiar Perso- 
naggio , che fu sempre agli amatori della vir- 
tù pregevole e caro ; convertirò questo fune- 
bre elogio in argomento piuttosto di consola- 
zione e di ammaestramento. E non sembrò 
egli , dirò coll’ Ecclesiastico , nato per esser 
Principe tra fratelli , Sostegno del Cristianesi- 
mo, Fermezza de J popoli : Natus est homo Prin- 
ceps fratnim , frmamentum gentis , stabili- 
mentum populi? («) Si Principe tra fratelli, ri- 
piglierebbe il mio Tommaso , perchè qual Pa- 
stor supremo governò il popol suo , e senza 
riposo portò la cura della sua greggia: Prin- 
ceps fratnim : ut gubernet populum sine in- 
termissione debet cuvam gregis gerere. Soste- 
gno del Cristianesimo , perchè pati pel popol 
suo , e soffrì con fortezza il tutto per la sal- 


(i) Eccli. 49. 17. 

a 5 


Digitized by Google 



io 

vezza della sua greggia : Firmamenium gen~ 
tis : ut prò populo subdito patiatur : debet prò - 
pter gregis saluterà omnia sust inere. Fermez- 
za de’ popoli , perchè raffrenò i cattivi , e fu 
tutto sollecito di allontanar dalla sua greggia 
ogni male : Stabilimentum populi : ut malos 
coerceat : Pastorale officium praeest in soli - 
citudine (0. Queste dunque saranno le basi , 
sovra di cui si aggirerà il mio qualunque sia4 
si discorso : da cui in mezzo alle luttuose im- 
magini, che fecondano la vostra fantasia, spe* 
ro ritragga la vostra religiosa attenzione onde 
lenir la copia del pianto , ed il troppo acer- 
bo,, ma giusto dolore. 

L No , non è la nobiltà de’ natali, che fac- 
cia meritare all’Uomo il nascer Principe tra fra- 
telli r degno cioè di governar popoli interi : ma 
bensì impenetrabile arcano della Provvidenza, 
che l’Uom trasceglie come strumento de’ suoi 
più nobili disegni. Ella allora dirige fin dalla 


(i) In Epist. S. Pauli i. et 2. ad Timot.- Prolog. 
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nascita i suoi passi ; e cignendogli il cuor col- 
la corazza della giustizia , per parlar colla fra- 
se dell 5 Apostolo (0; e munendogli il petto col- 
lo scudo della Fede; ed ornandogli il capo col- 
F elmo della salute , fuori lo trae a condurre 
gloriosamente a fine le più belle imprese. Nel 
dovervi dunque accennar le lodi del defunto 
Eroe , di cui favello , non mi è d^uopo rivol- 
ger sulle prime la orazion mia alla specchiata 
nobiltà del Conte Scipione Chiaromonti, e del- 
la Contessa Giovanna Ghini , i quali in Cese- 
na , correndo il nono lustro del secolo scorso, 
felicemente lo diedero alla luce del mondo sot- 
to il nome di Barnaba Luigi ( 2 ). A noi baste- 
rà il sapere , che il nato bambino tutto che 
all’ aprir delle luci vedesse intorno alla dorata 
sua culla que’ titoli speciosi , che fregiaron i 
gloriosi progenitori , pur tuttavia fin d 9 allora 
egli videsi di un carattere superiore assai a 


(1) Ad Ephes. cap. 6. 

(2) Nacque* il dì 14 Agosto 
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quanto il mondo potesse offerirgli , sembran- 
do già nato ad operar cose grandi , ed a for- 
nire le più ardue imprese. Una rara bontà di 
animo , un ingenuo candore , una semplicità 
di cuore , una dolcezza di carattere , uno spi- 
rito retto , e quasi per se stesso nemico al vi- 
zio , questi furon i primi preziosi germogli , 
che volle Provvidenza sbucciassero da quella 
tenera pianta , per quindi innalzarla su tutte 
le altre a servir di asilo agli uccelli del cie- 
lo , e far ombra a tutta la terra. Già i suoi 
genitori , che di una saggia , e nobile educa- 
zione vivean troppo solleciti , scorgendo nel 
ben nato fanciullo coll’ indole ben fatta alla 
pietà una particolar vivacità d’ ingegno , a te- 
nerlo lontano dai vortice tempestoso del seco- 
lo , che a’giovani infievolisce la mente , e gua- 
sta il cuore , a nobili monaci Gassinesi nel rno- 
nistero di Santa Maria in Monte vicino Cese- 
na ne porsero la cura. Ed oh cornagli nel si- 
lenzio del chiostro accoppiando alla educazion 
Evangelica , che in lui faceva de’ progressi , 
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uno studio indefesso a coltivar il nascente suo 
ingegno , videsi ben tosto , compito appena il 
decimosesto anno di sua etade , ammesso a 
professar solennemente col nome di Gregorio 
Barnaba quel nobile Istituto (0. Ed allora fu, 
che sembrò egli quel tenero germoglio , che 
nato felicemente in un provvido terreno, creb- 
be prima di ogni tempo in pianta ubertosa. 
Allora fu che sembrò quel grazioso arboscel- 
lo , che trovandosi presso la rapida corrente di 
perenne fiumana, si distende, e s’ingrossa pre- 
sto nel tronco , e si allarga , e s’ intreccia vi- 
stosamente ne’ rami ; e dopo sviluppati solle- 
citamente colle foghe a mille a mille i fiori , 
di eletti frutti dà fuori l’utile piena , ed il ca- 
rico decoroso. E quale in fatti pel novello Reli- 
gioso Gregorio Barnaba venne ad esser questa 
limpida corrente di acqua innaffiatrice di cen- 
to e cento virtù , ' che lo rendevan innanzi 
tempo già Principe tra coetanei , se non se 


(i) Professò a’ 20 Agosto 1768^ 
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l’Ordinè insigne di Benedetto ; nelle cui scuo- 
le , oltre là perfézion Evangelica che acquistov- 
ri , con ammirazion de’ Jhaestri e de’ condi- 
scepoli , corse i filosofici e teologici studj ; 
ed accoppiando al perspicace talento una non 
interrotta applicazione , palesò ne’ circoli , nel- 
le accademie , nelle dispute , negli scritti , e 
rie’ concorsi il fermo valor del coltivato inge- 
gno? Videsi perciò ben tosto assunto da sco- 
lare a farla da maestro ; e la Provvidenza , che 
trascelto lo avea al più alto governo del mon- 
dò , il volle a buon’ ora destinato a governar 
le scuole , e più monisteri , onde in ogni sor- 
ta di governo dando saggi di sua virtù , al 
colmo si ritrovasse poi di quella perfezione , 
che al supremo governo si conveniva. Ed ec- 
colo ora lettor nel suo monistero in Cesena ; 
or in Parma per più anni dettar Filosofia ; or 
per due lustri in Roma insegnar Teologia , e 
Dritto Canonico ; e nella Chiesa di San Calli- 
sto con pubbliche conclusioni sostenere or la no- 
biltà delle scienze , or la verità della Religio- 


Digilìzed'b 



i5 

ne. Quindi in Padova eletto a governar il mo- 
nistero di Rimini (i) ; quinci trasportato al go- 
verno di quello di Ferrara ( 1 2 3 4 5 6 ) ; ed in Perugia 
or eletto Superior del monistero di Cesena ( 3 ) ; 
or costituito del suo monastico Istituto degnis- 
simo Abbate (4). E chi potrebbe ridire il com- 
plesso di ogni virtù , che fec’ egli spiccar in 
tanti governi ; se non ancor corppito un anno 
dalla sua elezion in Abbate , vi^esi prestamen- 
te dal Vaticano, aronùrator delle sue gesta, or 
assunto ,a governar qual Vescovo la Chiesa di 
Tivoli ( 5 ) ; or quale Arcivescovo quella d’ lino- 
la i già meritevole in ogni sua payte di essere 
insignito della Cardinalizia Porpora (6) ? Io ben 
mi avveggo , o Signori , che voi stupite in ye- 


(1) Nel 1775. 

(2) Nel 1777. 

( 3 ) Nel 1778. 

( 4 ) Nel 1781. 

( 5 ) Nel 1782. 

(6) Nei 1784. 
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der Gregorio Barnaba , che vola trasportato nel 
corso di pochi anni or qua , or là a prender 
serapre in mano le redini del governo. Ma ol- 
trachè glie lo avea già predetto la vedova di 
lui madre , la quale ritiratasi in un monistero, 
tramandando per ogni ’ntorno lo splendor di 
sua pietà , e virtù , profetizzò anche al figlio 
i suoi rapidi esaltamenti fino al Papato ; pre- 
zioso tratto egli fu della Provvidenza , che sol- 
lecitò i voli di lui , per affidargli tosto il go- 
verno di tutto F orbe Cattolico , in tempo ap- 
punto , che vedevasi averne il maggior bisogno. 

E non vi rammenta forse di quella infeli- 
ce stagione , quando il gran male della ribel- 
lione dopo di aver disteso il suo veleno per 
tutta la Francia ; e superate le aspre alture , 
e le intrattabili vie della Savoja , e del Pie- 
monte , qui discese nella nostra Italia a ren- 
der prede dell’altrui licenza la Città Regina 
del Cristianesimo ; e turbato dalla divina sua 
sede il Pontefice allora regnante , ed in parte 
lontana e straniera trasportato , ivi in esilio tra 
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stenti e pene lasciò la mortale sua spoglia? (0 
Allora fu che la Fede , la Religione , la Chiesa 
in un tanto scompiglio sì malmenate , e ferite , 
con più fervor alzaron le mani al cielo, spe- 
randone un pronto , e ragionevole conforto. Se 
non che la Provvidenza lo avea già stabilito 
ne’ suoi eterni decreti ; ed in Gregorio Barnaba 
fissando l’occhio, lo trascelse ben presto a com- 
pir l’ardua impresa. Ecco già con inaspettato 
evento , e prima ancora della notizia della sede 
vacante , si videro i cardinali da \ arie parti 
riuniti nello Stato Veneziano ; ed ivi ragunato 
il sagro augusto Senato , a voti pieni videsi 
eletto il grand’Eroe in sommo Pontefice a reg- 
ger, e governar il timone della scossa, ed agi- 
tata navicella di Pietro ( a ). Vola in un attimo, 
e si sparge la fama della grand’ elezione ; ne 
fan festa i Principi Cattolici ; ne mostran giu- 
bilo i non Cattolici ; applaudisce il mondo in- 


(1) In Valenza di Francia li 29 Agosto 1799. 

(2) Nel dì 4 marzo 1800. 
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tero ; e V amabilissimo nostro Sovrano Ferdi- 
nando , che il Signore feliciti , già si prepara per 
mezzo de 1 suoi Ministri a riceverlo , ed acco- 
glierlo in Roma coi dovuti onori. E Gregorio 
Barnaba ? Ah ch’egli ad imitar le virtù di quel 
Pio dell’ Ordin mio , che si venera sugli Al- 
tari , assunto già il nome di PIO VII. impa- 
ziente a seguir gli alti disegni della divina Prov- 
videnza , già si accigne a correr in Roma , per 
trovarsi presto in mezzo alla sede del più dif- 
ficile governo. Mirate il grato spettacolo. Non 
vi è nave ricca , ed addobbata per trasportar 
il degno Personaggio. Ma che importa? Egli 
pattuisce un picciolo battello , e con quello vuo- 
le solcar le onde del mare. Se non che so- 
praggiunto ordine delf Imperator Francesco II. 
preparasi in fretta una picciola barca ; e su 
quella montato il novello sommo Pastor della 
Chiesa , già pronto si avvia . . . Ah sì , vieni , 
sembra che al grato spettacolo sciamasse Ro- 
ma , e con Roma tutto l’orbe Cattolico ; vie- 
ni nella Santa Gerusalemme , o Uom di virtù 
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già conosciuto per amator della giustizia , e 
per giurato nemico della iniquità. Vieni sol- 
cando le onde del mare , giacché l’agitata na- 
vicella di Piero nel mar tempestoso del secolo 
al tuo governo si affida. Tu cignerai le tem- 
pie della sagra tricoronata Tiara ; tu sederai 
sulla infallibile Cattedra di Pietro ; e prenden- 
do nella sinistra mano il baston Pontificio co- 
me verga della vigilanza ; e colla . destra stri- 
gnendo le doppie chiavi , che figurano l’auto- 
rità di sciogliere , e di legare , dà pur inco- 
minciamento felice al nuovo difficile governo , 
cui ti volle assunto Iddio. 

Ed ecco PIO VII fra le comuni acclama- 
zioni , egli è già in Roma (0- Alla sua auto- 
revole voce , che provien dal sicuro possesso 
della difficile arte di regger , e governare i po- 
poli, cui fin dal nascer videsi trascelto dalla 
Provvidenza , non sa resistere chiunque siasi ; 
ed in mezzo di quella gran capitale tutto com- 


(i) Ite dì 4 Luglio 1800. 
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binasi secondo gfi impegnati voleri di chi pre- 
siede al governo. Quinci il sagro , ed il poli- 
tico si danno amichevolmente la mano ? strin- 
gonsi insieme ; ed il risultato di questa bene- 
fica unione egli è la felicità del suddito , il con- 
tegno dell’ecclesiastico. Quindi bel vederlo scor- 
rer col pensiero il vasto giro del mondo , e 
fare a se presente lo stato di tutt’i popoli alla 
sua cura affidati , voglioso di operar tutto per 
lo vantaggio di ogni anima , per lo decoro del- 
la Religione , per la osservanza della Evange-r 
fica legge , per la custodia , ed intero ristabi- 
limento della disciplina. Ed eccolo senza ripo- 
so , sempre affabile , sempre manieroso , fatto 
tutto a tutti , tien sempre pronto , ed aperto 
l’orecchio per porger subito ajuto ne^disagi , e 
ne’bisogni , o pubblici , o privati delle Chiese , 
e delle persone. Anzi non aspetta che altri a 
lui ne faccia motto , o ne parli. Tutto egli pre- 
viene , dà moto a tutto , tutto egli opera, Or 
infiamma la congregazion de Propaganda a spe- 
dire missionarj ne’ luoghi più lontani , più fieri 


della incredulità , del paganesimo ; or siede coi 
Cardinali le lunghe ore a consiglio per prov- 
veder quanto conviene al reggimento , ed ai 
bene della Casa di Dio. Or chiama solenni con- 
cistori , quando per creare nuovi Vescovi nelle 
varie Chiese , e quando per aggiugner al nu- 
mero de' Beati , e de’ Santi gli Eroi per la vir- 
tù venerabili ; or attende a riscontri di tutte 
le Diocesi , di tutte le nazioni del mondo ; nè 
di questo contento , occupa il rimanente spa- 
zio delle ore richieste al proprio riposo nello 
studio, nel comporre, nel trascrivere, nell’epi- 
logare , nel leggere , nello spedire le suppliche 
de’ ricorrenti ; lino ad accorciar il brieve tem- 
po necessario al suo solito monastico scarsissi- 
mo cibo ; fino a scemar il sonno stesso , e vio- 
lentemente scacciarlo dagli occhi suoi, e nelle 
- notti del più rigido verno , ed in quelle no- 
jose dell’estate , poco men , che per lo intero 
corso de’ Pontificali suoi anni. 

Non pago però di pienamente adempier , 
e senza riposo alle parti dell’alto suo governo 
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in prò delle anime dell’amata greggia a lui af- 
fidata; apre, e diffonde in altrui vantaggio tem- 
porale ancor i fonti della sua cara , e ricca be- 
neficenza. Ma che ? Dovrò io qui ridirvi le per- 
sone di ogni ceto nelle varie loro necessità dal- 
la mano benigna di PIO VII. per lungo tem- 
po soccorse ; o le pericolanti Donzelle in luo- 
go di stabile sicurezza locate ; o gli alber- 
ghi , e domicilj di cristiana , e civile educa- 
zione per lui migliorati ; e gli ospedali ren- 
duti agl’ infermi più giovevoli ; e le accade- 
mie , le cattedre di scienze richiamate al loro 
splendore , e le arti le più utili , le piu op- 
portune favorite ; e quanto più vantaggioso , 
e necessario all’Uom si conviene in questa vita 
da lui promosso , stendendosi la cura di cote- 
sto sommo Reggitor del popol suo fino alle 
cose più minute ; per cui videsi in Roma sot- * 
to il suo governo non che nuotar ognuno nel- 
l’abbondanza , ma negli anni altresì ? in cui le 
altre nazioni , e la nostra Napoli ancor si vi- 
dero soffrire una quasi specie di carestia , solo 
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Roma vantarsi poteva di cibarsi di un pane 
non solo ottimo nella qualità , ma nella quan- 
tità assai abbondante ? Io per me altro non so 
dirvi , ,se non che si udì tosto suonar per ogni 
intorno di PIO VII. gloriosa la fama per la in- 
defessa sua cura verso il popol suo a lui affi- 
dato , e l : eco sonora ne giunse fino alla Fran- 
cia , che fra suoi sconvolgimenti ancor rico- 
noscendo lui nato per governar colla pienezza 
di ogni potestà , non che un concordato ella 
chiedè , in cui venisse dichiarata la Religion 
Cattolica la Religione della maggiorità in Fran- 
cia (') ; ma invitossi ancor qual Pontefice som- 
mo a consecrarne il primo Console , e coro- 
narlo nel Trono Imperiale (a). Ed oh bel ve- 
dere allora il sommo Reggitor de’ popoli fra 
le cure , che per ogni ’ntorno lo cignevan sen- 
za riposo , qual viaggiator famoso vincer la dif- 
ficoltà delle strade , non curando nè il gelo 


(1) Fu segnato, e sottoscritto nel 1801. 

(2) Giunse a Parigi li 28 Novembre 1804. 
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dell’aria , nè le nevi de’ monti , nè le tempe- 
ste , nè i venti , nè quanto offender poteva in 
un cammino si disteso la sua delicata comples- 
sione ; e giugner sollecito in una stagione già 
avanzata , ove la gloria del suo Signore lo chia- 
mava. Già il Senato , il Corpo legislativo , il 
Corpo municipale , le Commissioni amministra- 
tive, i Consigli tutti mandano deputati per tri- 
butare al Vicario di Gesù Cristo sommessione 
ed ossequio; e già consecrato il Trono impe- 
riale , ovunque presentasi PIO VII. a visitar i 
luoghi pubblici, gli ospedali, gl’ istituti, gli uf- 
fizj , i direttori tutti si recano a gloria di com- 
plimentarlo , manifestando i più vivi religiosi 
sentimenti. Tanto dunque di bene seguì nei 
soli primi anni di governo sotto PIO VII? ed 
a che dubitarne? Tanto appunto doveasi aspet- 
tar da chi sembrò nato ad esser Principe tra 
fratelli; e dato da Dio a governar qual Pastor 
supremo il popol suo , e portar senza riposo 
la cura deiramata sua greggia. Princcps fra - 
tram : ut gubcrnet populum : debet siila inter * 
missione curam gregis gerere. 
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II. Se non che ,-e chi mai crederebbe , che 
alle cure indefesse di PIO a favor de’ popoli , 
a lui affidati , seguir dovessero tosto agitazio- 
ni , ed affanni ; e che quella medesima Fran- 
cia tanto da lui onorata , ed esaltata , invece 
di gratitudine , e riconoscenza , non si occu- 
passe in seguito che ad affliggerlo , e tormen- 
tarlo ? Ma tratto egli fu ancor questo della di- 
vina Provvidenza che voleva dichiarar il no- 

» 

stro Eroe fornito ancor di un secondo più glo- 
rioso carattere , qual’ è appunto il dimostrarsi 
sostegno del cristianesimo col suo patire pel 
popol suo , e soffrir con fortezza il tutto per 
la salvezza della sua greggia. Fi/mamentum 
gentis : ut prò populo subdito patiatur : de - 
bet propter gregis salutem omnia su stia ere. 
Già ai concordato da lui firmato colla Fran- 
cia , in cui per volere il ben della Religione , 
dovette egli fare de’ molti sacrifizj , ei vede 
farsi delle strane mutazioni con certe leggi or- 
ganiche aggiunte, offensive de’diritti della San- 
ta Sede, ed avverse al^buon ordine della ec- 
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elesiastica disciplina. Accorre PIO eon fogli , 
p scrive da Padre; fa sentir sua voce, ma sem- 
pre rivolta alla dolcezza , perchè de : rubelli non 
crede la pertinacia , e ne aspetta la conversio- 
ne. Ma alle sue rimostranze si risponde con 
tuono or derisorio , or altiero , e qualche vol- 
ta affatto non si risponde. Non si turba il for- 
te Eroe per questo ; ma con affiizion di spi- 
rito innanzi ad un Crocifìsso per ore intere gli 
raccomanda la causa di Dio , e la fede de : po- 
pò li. Vede dopo il suo ritorno in Roma occu- 
pato il porto , e la fortezza di Ancona; poi Ci- 
vita Vecchia ; e quindi le Città di Benevento , 
e di Pontecorvo; ed invasi i beni ecclesiastici, 
« posti in vendita; mira sopprimersi affattp 
tutti gli ordini regolari , dispergersi le mona- 
che ; eleggersi nuovi Vescovi nelle sedi ancor 
piene ; sopprimersi Diocesi , surrogar a legit- 
timi Pastori , chi il gregge più infetti ; e no- 
minato già , e stabilita un Ministro de’ culti , 
per dimostrar , che non v’ ha differenza tra le 
false , e la vera Religione ; ei vede , che si 
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mette in su la stirpe Israelitica , e si permetr 
te , che formi il gran Sinedrio per deliberar 
su i diversi rapporti co’ Cristiani ; che si favo- 
riscon gli eretici , i protestanti , i filosofi , tut- 
t’ in somma coloro , che voglion la Religion 
Cattolica sovvertita. Ahi tormento pel cuor sen- 
sibilissimo del santo Pastore ! Non si avvilisce 
egli però , e neppur teme. Nel mentre ricorre 
al Dio degli eserciti col fervor della preghie- 
ra ; con apostoliche lettere piene di convincen- 
tissime ragioni intima coraggioso alla Francia, 
qual altro Battista: Non licct , non licet 0). 
Ma se si prende di mira con particolarità la 
sua spettabile sagra Persona ; se con domande 
imperiose , e strane , e con lettere insultanti , 
e di niun rispetto si vuol , ch’egli ora ricono- 
sca il novello predator di Napoli per legitti— 
. mo Sovrano , or che approvi lo sconvolgimen- 
to di tutto Tordine ecclesiastico ; or ch’entri in 
lega contro agl’ Inglesi , ed una guerra filtra- 
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prenda il ministro del Dio della pace ; ed ove- 
chè non ubbidisca prontamente , se gli minac- 
ci di spogliarlo del rimanente dello Stato , che 
mai egli risponderà ? Ah che il Santo Padre 
non si sgomenta ; persiste nel suo giusto ri- 
fiuto; non abbandona lo spirituale per non per- 
dere il temporale ; e risoluto , forte , costante 
ei ripete : Non licet , non licet. Ma dalle mi- 
nacce già si passa a’ fatti. Sotto pelle di agnel- 
lo i lupi rapaci già entrano in Roma. Mirate 
con quale ardire si pianta un corpo di truppa 
con più cannoni innanzi al Quirinale , ove il 
gran PIO risiede. Già s’ incomincia a torgli a 
poco a poco la Sovranità. Ogni giorno vien oc- 
cupato or uno , or altro ramo di amministra- 
zione. Si tolgono al Pontefice i suoi principali 
ministri ; si mandan via Cardinali , Vescovi , 
e Prelati ; e con essi altri ecclesiastici ancora 
d’ inferior grado ; e si confiscano i loro beni 
se non si rendono alla propria patria. Quindi 
le provincie di Urbino , Ancona , Macerata , e 
Camerino si riuniscono al Regno Italico; quin- 
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ci si minaccia a stampatori pena di morte , se 
imprimono scritto alcuno senza il piacimento 
del General nemico ; ed a soli ordini di que- 
sto s 7 impone alle truppe Pontificie di ubbidire. 
E PIO? PIO ritirato nel suo palazzo senza iiiai 
più sortire , tutto sente , tutto soffre ; e con- 
sultando il tutto colle piaghe del Crocifisso,» 
con note assai energiche sulla violazion del di- 
ritto stesso delie genti , fa sentire più volte :> 
Non licei , non licet. Ma già in mezzo al rim- 
bombo de 7 cannoni , e con molte feste si pro- 
nunzia la riunione degli Stati Romani all’ Im- 
pero Francese CO ; già si spoglia infamemente 
sotto i proprj occhi de 7 suoi Stati delegittimo 
Sovrano ; e circondato di notte il palazzo Apo- 
stolico da una truppa infame , vi si appoggia- 
no più scale per via di un giardino ; : si entra 
per le finestre ; e penetrandosi audacemente 
fin nella camera più interna del sommo Pa- 


(i) Mei dì 17 Maggio 1809 fu decretato } e poi pub- 
blicato un tal decreto li io Giugno in Roma. 
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store , il quale con ispirilo quasi profetico il 
tutto -avea preveduto, a lui s’intima, che ri- 
nunzi al dominio temporale del popol suo , e, 
che aderisca alle altre istanze già avanzate. Ed 
egli ? Oh egli disposto a tutto soffrire con for- 
tezza per T amata sua greggia , dichiarati già 
qon sua Bolla scomunicati gli usurpatori , e 
cooperatori , e consultori . di un tanto male , 
con maestà, e con tuon fermo, e risolutori- 
sponde: Non licet , non licei . E bene ; sia pre- 
so senz’alcun riguardo il sommo Pastor de J po- 
poli ; e violentemente per vie nascoste prima 
dell’aurora s’ involi da Roma (0 ; e fra conti- 
nui strapazzi , e patimenti , ben chiuso in un 
cocchio si conduca or a Firenze ; quindi or 
qua, or là senza riposo nella parte meridio- 
nale della Francia ; quinci in Savona ; poi a 
Fontainebleau ; indi di nuovo in Savona ; e 
sempre riguardato, sempre ristretto ne stia sen- 
za poter comunicare con alcuno. Se gli stac- 


(i) Nel dì 6 Luglio 1809. 
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chino dal fianco il segretario , e fin gli altri 
pochi familiari ; e si giunga all’eccesso di to- 
gliergli fin anche e carta , e calamajo , e pen- 
na per iscrivere. Ed egli ? Egli con esempio 
di rara pazienza , e rassegnazione , e fermezza , 
in mezzo a tanti oggetti di afflizione , e di duo- 
lo conserva sempre una perfetta calma ; e ben- 
ché sempre chiuso, non passando , che dall’ap- 
partamento alla Cappella sua privata , ed in 
continua orazione , pur trova maniere ad onta 
delle precauzioni , e strettezze , di far sentir 
ne’ casi urgenti la pasturai sua voce , ch’escla- 
ma : Non licet , non licet. Ma via , si rallenti 
pure per poco col grand’ Eroe il rigore , per 
vedere se mai nella estremità , in cui ritrova- 
si , possa indursi a dare l’ assenso alle propo- 
sizioni già da lui con costanza rigettate , e che 
con replicate delegazioni se gli rinnovano. Quin- 
di s’ inviti ad approvar gli atti del Sinodo na- 
zionale tenuto in Parigi ; quinci ad apprestar 
il suo consenso ad un nuovo concordato smem- 
brandone gli stati della Chiesa Romana. Ma „ 
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oh vani pensieri degli uomini ! O si rallenti il 
rigore, o pure non si rallenti, ovechè egli veg- 
ga , che si propongon cose , che ofTendon il 
popol suo , e la greggia a lui affidata , immo- 
bile , e saldo egli risponde : Non licet , non li- 
cei. Oh glorioso Non licet , che facendolo ben 
tosto riporre sotto la più stretta custodia , tan- 
to più accrebbe la sua costanza per patire pel 
popol suo , e soffrir con fortezza il tutto per 
la salvezza della sua greggia. Costanza , che 
sconcertando tutte le trame de J suoi opposito- 
ri, diede pur motivo ad ognuno di esclamar con 
gioja , il debole ha vinto il forte , V agnello il 
leone. Qual maraviglia poi che già così avviliti 
i suoi avversar) , venisse egli tosto reintegrato 
nella sua sede (0; ed incamminandosi alja vol- 
ta di Roma , da per tutto venisse accolto , e 
ricevuto co’ più alti evviva ; e che se gli affol- 
lassero d 1 intorno i popoli per tributargli osse- 

(l) Con decreto de’io Marzo 181.4 e n ®l dì 19 partì 
da Savona , e nel giorno i!\ Maggio rientrò in Roma. 
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quio ed amore , e riceverne la sua benedizio- 
ne ; e le città facendo a gara di rattenerlo , 
facessero risonar con festa le loro voci giojo- 
se ad onor dell’ invitto Eroe : il cui eco rim- 
bombando fin là nell’ Inghilterra , videsi ob- 
bligata ad innalzargli in Londra nella gran 
sala una statua colossale col bel motto scolpi- 
to nel piè , ali/ uomo il piu giusto ? No , non 
è da stupirne , se cinto il cuor di PIO VII 
colla corazza della giustizia, videsi qual soste- 
gno del cristianesimo forte , e costante serbar 
i diritti del retto , e del giusto , anche a fron- 
te di ogni patimento , non avendo altro in 
mira , che la salute dell’ amata sua greggia. 
Firmai nentum gentis : ut prò popolo subdito 
patiatur : debet propter gregis sahitem òimiia 
sustinere. * 

III. Ma ecco il grand 1 Eroe egli è già in 
Roma. Da per tutto sentonsi grida di gioja in 
rivedere l’adorabile Sovrano, l’ottimo Padre, 
il sommo Pastore. Ed egli ? Egli nel riporre 
come in trionfo il piè in quello stesso palagio, 
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d 1 onde còme prigioniero cinque anni prima era 
stato violentemente rimosso, si rivolge subito 
a dar nuove leggi , a diminuire i tributi , ad 
operar quanto più vantaggioso egli mira alla 
sua greggia ; e spiegando altro glorioso carat- 
tere pur troppo conveniente ad un Pastor So- 
vrano , si dichiara fermezza de’ popoli nel raf- 
frenar i disordini de’ mal intenzionati , e nell’ 
esser tutto sollecito di allontanar dalla sua greg- 
gia ogni male. Stabilimentum populi: ut ma- 
los coerceat : pastorale ojjicium praeest in so- 
licitudine. Ed oh in qual modo grazioso egli 
ciò eseguisce! Mirate. Quando si accinse Nee- 
mia a riedificar di nuovo la distrutta Città Santa 
e ricignerla di baluardi ; eseguissi quell’ opera 
tra tali angustie , che temendosi sempre di 
nuovo assalto , il lavorator con una mano col- 
locava le pietre , e coll’ altra brandita avea la 
spada , onde ripulsar i nemici che sovrastavano; 
Una marni sua faciebat opus ; altera tenebat 
gladium. (■) Ora lo stesso appunto figurate , 


(1) II. Esdr. 4 - 17. 
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che si operi per man di PIO VII. Miratelo da 
un canto tutto vigilante a vantaggio de’ popoli 
dipendenti dal suo dominio ; com 7 è accorto sul- 
le doti , e sulla fede de’ civili magistrati , che 
non contento di aver fatta lodevole elezione di 
suggetti i più proprj , non vedesi mai cessar 
di vigilare sulla maniera ne’ loro giudizj , pro- 
curando di tener sempre da ogni danno , ed 
ingiuria difesi coloro , che pender dovessero 
dalle loro decisioni ; mentre poi ad apprestar 
pronto , forte , saldo , e vigoroso riparo alla 
Cristianità scompigliata, or s’impegna colla sua 
voce a ravvivar la Religione, e la Fede mezzo 
già illanguidite e spente; ora rianima i mini- 
stri del Vangelo a richiamar sul retto calle le 
anime traviate; or conforta i costanti Pastori 
a mantenere e nudrir le greggi per le strade, 
e pe’ pascoli della verità , e della vita ; ed a 
munire il Cristianesimo di forte possente sus- 
sidio, istituisce per Roma, e per tutto lo Stato 
Pontificio una nuova festa con Messa propria , 
ed offizio in onor della gran Madre di Dio sotto 
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il titolo Auxilium Chnstianonim 0) , nel cui 
valevolissimo patrocinio ei fida , e riposa sicuro 
che la Città Santa non abbia mai più a scom- 
pigliarsi a fronte delle macchine nemiche. Una 
manu sua faciebat opus. Ma miratelo per al- 
tra parte come sollecito e coraggioso ei male- 
dice ognor le pestifere dottrine , che spargonsi 
per l’Europa; e condanna i libri infami, che 
tutto giorno escon alla luce ; e sbigottisce gli 
increduli, ed illumina gl’ incauti perchè si rav- 
Véggano all J aspetto del precipizio, e si conver- 
tano : Altera manu tenebat gladiùm. 

Io ben so , che nel ferver de’ suoi lavori il 
nostro novello Neemia ei vede innalzarsi dal- 
l’isola dell’Elba una torbida nube che gravida 
di procelle pur tenta di avvolger nel suo corso 
il regno di Napoli , per quindi avanzarsi col 
suo furor anche in Roma a scaricar i suoi ful- 
mini. Ma intrepido egli , anzi che sospender 


(i) Per decreto del 16 Settembre i8i5 si celebra 
nel giorno i f \ Maggio in ogni anno. 
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la riedificazione della Città Santa , e gittar a 
terra la spada , con nuova specie di lavoro ve- 
desi edificar insieme, e combattere. Oh come 
incoraggia il popol suo ad aver anche per poco 
sofferenza , profetizzando che le calamità sa- 
rebbero cessate , e tornerebbero, presto giorni 
più sereni e tranquilli per la Chiesa , per se , 
e per tutti ; che quello sarebbe un oragano 
passeggierò , che finirebbe di dissipare i vaneg- 
giamenti dell’ ambizione , e le speranze della 
Filosofia. E così dicendo si allontana per poco 
il Sanlo Padre da Roma, (0 e portasi in Ge- 
nova tutto pien di fiducia , che infrante tosto 
le macchine de’ r ubelli , la Città Santa nella 
sua riedificazione non soffra disagio alcuno. E 
tanto appunto accadde, o Signori. La spada vi- 
brata dalla profetica bocca del nostro novello 
Neemia giunse presto fino a Waterloo; e dis- 
fatti compiutamente i nemici del popol di Dio, 
videsi PIO VII. ritornar trionfante in Roma ( 2 ) 


(1) Nel dì Marzo 181 5 . 

(2) Nel dì 2 Giugno 1810. 
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a seguir coraggioso la grand’ opera incomin- 
ciata. Ed eccolo ora firmar nuovi trattati colla 
Francia per rimediar alle ferite sofferte in al- 
tro tempo con altro concordato ; ora chiamar 
a nuovi concordati la Baviera , e Prussia , e Na- 
poli, per rimettere almen in parte la disciplina 
ecclesiastica. Ed oh con qual gioja veggonsi 
da un canto creati da per tutto nuovi Vescovi , 
e provvedute le Diocesi di vigilanti Pastori ; 
creati nuovi Cardinali, ed il purpureo Romano 
Senato di personaggi chiarissimi per merito , 
e per sapienza accresciuto ; rimessi gli ordini 
regolari, riaperti i monisteri, e ravvivata an- 
cor la illustre Società di Gesù; mentre dall’al- 
tro canto a raffrenar per sempre i cattivi , e 
tener lontano dalla sua greggia ogni male , ve- 
desi il grand’ Eroe tutto sollecito ora condan- 
nar solennemente gli errori opposti alla dot- 
trina*’ della Chiesa , alla verità della Fede , alla 
santità de’ costumi ; ora mandar fuori salutari 
minacce , esortazioni a delinquenti , censure a 
contumaci; e condannate le società segrete, e 
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le varie sette , or vedesi ammollire più petti 
per cieca passione indurati, ora chiamar le tur- 
bate popolazioni al senno antico: Una marni 
sua faciebat opus : altera tenebat gladium. 

Annoveri or dunque chi voglia fra le lodi 
del grand’ Eroe , eh’ egli nel riedificar la Città 
Santa stendè i lavori della sua mano ad ab- 
bellirla nel temporale ancor con sommo van- 
taggio del popol suo. Rammenti il compimento 
del nuovo magnifico braccio al Museo demen- 
tino ; e F acquisto di varie statue , e di molti 
oggetti Egiziani ; e i grandi restauri al Colos- 
seo , ed agli archi trionfali degli antichi Im- 
peratori, specialmente a quelli di Costantino, 
e di Tito ; e le magnifiche fabbriche nella gran 
Piazza del popolo ; e le vie deliziose al Foro 
Romano , ed al monte Pincio , e lo scopri- 
mento dell’antico Foro Trajano , con gran nu- 
- mero di colonne di granito ; e le nuove fab- 
briche sul Campidoglio ; é la traslazione della 
smisurata tazza di granito orientale in un pezzo 
dal foro Romano al Quirinale per formarne una 
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bellissima fontana ; ed i ponti restaurati , ed 
accresciuta la magnificenza del ponte Milvio , 
e quanto altro egli operò a vantaggio di Ro- 
ma ; che ió per me sicuro che queste ed altre 
infinite sue imprese abbiami a vedere un gior- 
no accennate, ed accolte dagli scrittori in am-, 
pio e vasto volume , son contento di avervi 
accennato PIO VII. nato Principe tra fratelli, 
perchè qual Pastor supremo governò il popol 
suo , e senza riposo portò la cura della sua 
greggia : Princeps fratrum : ut gubernet popu- 
lum : sine intermissione debct curam gregis 
gerere ; sostegno del Cristianesimo , perchè patì 
pel popol suo , e soffrì con fortezza il tutto 
per la salvezza della sua greggia: Firmamene 
tum gentis : ut prò populo subdito patiatur : 
debct propter gregis salutem omnia sustinere ; 
fermezza de 7 popoli , perchè raffrenò i cattivi , e 
fu tutto sollecito di allontanar dalla sua gregv 
già ogni male : Stabilimentum populi : ut mar 
los coerceat : pastorale officium praeest ■ in so - 
licitudine. 
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Ed un Eroe sì grande , il cui nome si rendè 
glorioso fin tra le più straniere nazioni ; un 
Eroe sì glorioso , la cui memoria sarà sempre 
illustre nella storia; e le cui maravigliose ge- 
sta furon degne di formar epoca felice non 
che per la nostra Europa , ma per tutto l’ orbe 
Cattolico; dovrà piangersi da noi sotto la or- 
renda falce di morte caduto , e ridotto al nulla ? 
Ah no , che la morte non può vantar sopra 
di PIO VII. vittoria alcuna , nè noi dobbiam 
bagnar di lagrime la sua tomba. Egli vive di 
una vita tanto migliore, quanto ella è la im- 
mortale , ed eterna. Quella fatale caduta , che 
il femore gT infranse, 0) que’vivi dolori, quelle 
febbri ardenti , quella mortale debolezza , che 
gli sopraggiunse, furon tratti della Divina Prov- 
videnza , che già il chiamavano a ricever in 
cielo la promessa corona. È già egli tutto lieto 
impegnossi ad incontrar tranquillo la morte ; 
e la forza del male , che tentava di abbatter- 


(i) Nel di 6 Luglio iBa3. 
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lo , non potè giugner a turbar la serenità del- 
i’ animo suo , la placidezza del suo cuore , le 
contemplazioni della sua mente. Egli cogli oc- 
chi fissi al Crocifisso , nelle cui piaghe consultò 
sempre tutta la sua vita, ricevè i Santi Sacra- 
menti con tanto fervor che ne rimase infiam- 
mato nel cuore , chi il pietoso uffizio gli pre- 
stò di confortarlo ; e quindi non altro più de- 
siderando , che di unirsi presto al suo Signo- 
re, dopo lunga, ma placidissima agonia, che 
la via gli aprì al Cielo , spirò tranquillamen- 
te f anima (') nelle braccia di quel Signore, 
la cui gloria sostenne in questa vita nel go- 
vernar senza riposo il Popolo suo ; nel soste- 
ner con fortezza la salvezza della sua greg- 
gia ; nell’ allontanar con sollecitudine dalla sua 
greggia ogni male. 

Deh anima bella , anzi che pianger la vo- 
stra morte , ebbri di gioja speriam , che già 

(i) Nel dì 19 Agosto alle ore io. e tre quarti ita- 
liane in età di anni 82 e giorni 6 dopo di aver go- 
vernata la Chiesa per anni a 3 , mesi cinque, e giorni 2. 
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